
I permessi elettorali per le
Amministrative
Tutti  i  lavoratori  dipendenti  che  siano  stati  nominati
componenti della sezione elettorale compresi i rappresentanti
di  lista/gruppo  in  occasione  di  qualsiasi  tipo  di
consultazione  elettorale  hanno  diritto  di  assentarsi  dal
lavoro  per  il  periodo  corrispondente  alla  durata  delle
operazioni di voto e di scrutinio.

I giorni di assenza sono considerati dalla legge giorni di
attività  lavorativa,  anche  se  l’attività  prestata  per  lo
svolgimento delle operazioni elettorali copre una sola parte
della giornata, l’assenza, è legittimata per tutto il giorno
lavorativo che, quindi, deve essere retribuito interamente.

1.le giornate trascorse al seggio, coincidenti con l’orario
lavorativo,  danno  diritto  ad  un’assenza  retribuita  e  al
dipendente viene corrisposta la normale retribuzione;

2.i giorni festivi o comunque non lavorativi possono essere
compensati  con  quote  giornaliere  di  retribuzione  oppure
mediante  la  fruizione  di  giornate  intere  di  riposo
compensativo;

3.operazioni  di  scrutinio  che  si  protraggono  oltre  la
mezzanotte: anche se solo per poche ore, dopo la mezzanotte
del  lunedì  i  lavoratori  hanno  diritto  di  assentarsi  per
l’intera  giornata  lavorativa  del  martedì  e  spetta  loro
l’intera retribuzione.

Le assenze per permessi elettorali devono essere giustificate
dal  lavoratore  mediante  la  presentazione  di  idonea
documentazione:  gli  interessati  devono  comunicare
preventivamente  al datore di lavoro le assenze e presentare
certificato  di  chiamata  inviato  dall’ufficio  elettorale
competente e successivamente esibire la copia del certificato
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firmata dal presidente di seggio, con l’indicazione della data
e dei relativi orari di inizio e chiusura delle operazioni.

Sono previsti altresì, permessi elettorali per soggetti che
ricoprono cariche pubbliche nelle amministrazioni degli enti
locali:  sindaci,  membri  dei  consigli  comunali,  presidenti;
nella misura pari alle ore necessarie per il raggiungimento
della sede e lo svolgimento della riunione, predisponendo l’
assenza per l’intera giornata successiva se si protrae oltre
la mezzanotte.

Non sono più previsti specifici permessi per lo svolgimento
della  campagna  elettorale  in  qualità  di  candidato  alle
elezioni.  Solo  nel  comparto  pubblico  è  possibile,  per  il
personale  a  tempo  indeterminato,  fruire  a  tal  fine  dei
permessi retribuiti previsti contrattualmente.

I  lavoratori  che  non  rientrano  in  tale  categoria,  hanno
diritto a fruire dei permessi previsti contrattualmente, ma in
questo caso si tratta di permessi non retribuiti.


